
 

 

 
 
 
Roma, 12 giugno 2013 
 
 
Cari Colleghi, 
 
ancora grazie per la Vostra corale partecipazione al X Congresso Nazionale degli Attuari. 
Mi ha profondamente colpito non solo la numerosità ma anche l'assiduità della presenza ai lavori, il piacere 
evidente di incontrarVi negli intervalli, i tanti giovani che con il loro entusiasmo ci rassicurano sul futuro. 
 
Da lunedì,siete tornati alle consuete attività ed io spero che abbiate portato con Voi ciò che io chiamo un 
valore aggiunto dato da una maggiore consapevolezza delle problematiche della professione ma anche delle 
loro possibili soluzioni; dalla maggiore conoscenza delle sfide che ci attendono ma anche delle opportunità 
che possiamo e dobbiamo cogliere. 
 
Come Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Attuari mi avete dato un grande valore aggiunto: la 
percezione che da questo breve ma intenso incontro esca rafforzato il Vostro senso di appartenenza alla 
"comunità attuariale" nel cui progetto di sviluppo Vi riconoscete e partecipate. Tutto ciò dà un rinnovato 
impulso all'impegno di proseguire nella strada intrapresa con la fiducia che insieme ce la possiamo fare. 
 
Nel costruire il format dei lavori si è cercato di offrire un ampio spettro di tematiche per sottolineare la 
profonda evoluzione della professione che richiede sempre maggior "professionalismo" Si è aperta la 
partecipazione a "non attuari" nella convinzione che il dialogo possa solo arricchire il nostro know-how. 
 
Appena compiuti alcuni atti formali, sarà pubblicata sul sito tutta la documentazione ricevuta in modo che 
possiate acquisire quanto discusso nelle sessioni parallele a cui non siete riusciti a prendere parte. E’ già 
disponibile sul sito dell’Ordine la corposa rassegna stampa, da cui peraltro si evince come siano stati colti i 
messaggi più rilevanti ai fini della professione. I lavori congressuali potranno essere riseguiti sul "canale 
televisivo attuariale", ma per questo dovrete pazientare un po’ di più. 
 
Vorrei infine chiederVi una cortesia: Vi prego di segnalare le disfunzioni che potreste aver osservato e/o di 
non esitare a darci suggerimenti. Se ne terrà conto per il prossimo Congresso che, ricordo, si terrà a 
Bologna nel 2016. Un appuntamento a cui non si dovrà mancare! 
 
Ancora grazie, cari Colleghi, e buon lavoro a tutti! 
 
 
 

 

 

 

 


